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« I] sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
gli intendimenti del Governo in ordine al 
servizio di navigazione sul Lago Maggiore. 

« Falcioni ». 
«Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell 'interno, per sapere se nel p rogramma 
di ricostruzione sociale del Governo sia in-
clusa quella r i forma definitiva del Senato, 
che consiste nella soppressione del medesimo, 
o almeno la r i forma provvisoria consistente 
nel t rasformare il Senato in un corso consul-
tivo di competenze tecniche, e professionali ; 

« se non creda, il Governo, di sollecitare 
tale riforma, oltreché per t u t t e le ragioni che 
sin qui la resero generalmente desiderabile, 
per. sottrarre quell 'alta assemblea ad occa-
sioni di faziose manifestazioni politiche, che 
come quelle di alcuni giorni or sono, non con-
tribuiscono alla pacificazione degli animi, 
auspicate generalmente, e neppure alla se-
vera dignità del Senato. 

« Ciccotti Scozzese » 

«Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere per quali ragioni, dopo 
aver lasciate libere le grandi propr ie tà in 
Italia del principe Sisto di Borbone, esso tol-
lera oggi, la presenza in I tal ia di questo per-
sonaggio, che si sforzò di arrecare alla nost ra 
nazione in guerra il più irreparabile e funes to 
danno, t en tando nel 1917, e come manda-
tario del l ' Imperatore Carlo, d ' indurre Fran-
cia e Inghil terra a concludere la pace sepa-
rata eoli 'Austria a insaputa e a spese del-
l'Italia. 

« Bevione ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, sull'incendio del Lavoratore 
di Trieste. 

« Belloni, Bombacci, Salvatori Luigi, Fer-
rari, Garosi, Franceschi, Grazia dei ». 

(( Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Ministro delle finanze, per conoscere se non 
trova una duplicazione nei gradi di segre-
ario e di ufficiale di amministrazione nei 

^onopoli industriali , r i tenuto che questi 
Itimi, provenienti da rigorosa selezione de-

s p i e g a t i del grado di applicato alle scrit-
debbono sostanzialmente a t tendere alle 

esse mansioni di amministrazione e di con-
bilità demandate ai segretari ; mentre al 

grado di applicato alle scrit ture sono deman-
da te le r imanent i funzioni ausiliarie e d'or-
dine. 

« La riunione dei due gradi corrisponde-
rebbe del resto a un criterio di sana econo-
mia e ai giusti concetti che consigliano uno 
s f rondamento di t u t t o ciò che vi ha di su-
perfluo, nelle Amministrazioni statali, e da 
cui deriva agilità e snellezza nei pubblici 
servizi. 

« Federzoni ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
commissario generale per gli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, per conoscere 
se e come abbia provveduto ad una più rego-
lare e migliore gestione dei generi contingen-
t a t i nella provincia di Sondrio, nonché ad 
una giusta destinazione dei notevoli utili 
conseguiti a t u t t o il 1920. 

« Franceschi ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
commissario generale per gli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, per conoscere 
le ragioni che determinano una insufficiente 
distribuzione dei generi di pr ima necessità 
ai contadini della Calabria, i quali, pur ali-
mentandosi esclusivamente di pane e pasta, 
hanno un razionamento di far ina inferiore 
a quello concesso ai lavoratori di altre re-
gioni italiane. 

« Zanardi, Todeschini, Bellagarda, Filat i , 
Ventavoli, Lazzari, Lopardi, Lollini, 

• Tonello, Santin, Campi, Romita , P a c -
chi, Eossi Francesco, Agostinoni, Tu-
rati, Garibotti., De Giovanni, Ei-
boldi, Marchioro, Piccoli, Yacirca, Pa-
gella, Tassinari, Ferraris, Scagliotti, 
Panebianco, Yolpi, Trozzi, Cosattini, 
Alessandri, Ciccotti, Maffi, Donat i Pio, 
Treves, Marzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , sulla m a n c a t a 
r ipresa dei lavor i di comple t amen to del 
molo sporgente San t 'An ton io nel po r to di 
Siracusa ; lavor i iniziat i p r ima della gue r r a 
e poi a b b a n d o n a t i , m e n t r e gravi e danno-
sissime sono le deficienze di ca la te nel de t to 
po r to di Siracusa, che pure dovrebbe at t i -
ra re t u t t a la considerazione dello S t a t o 
essendo scalo di confine e capol inea nei 
servizi per la Libia, per l 'Eg i t t o e per l 'O-
r iente . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Giovanni E d o a r d o ». 


